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EMENDAMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per il commercio internazionale, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Occorre rendere più efficiente 
l’assistenza macrofinanziaria mediante un 
quadro che ne disciplini la concessione ai 
paesi terzi con cui l’Unione intrattiene 
importanti relazioni politiche, economiche 
e commerciali. In particolare, è opportuno 
che sia possibile concedere l’assistenza 
macrofinanziaria ai paesi terzi al fine di 
incentivarli ad adottare misure di politica 
economica che consentano di affrontare 
adeguatamente un’eventuale crisi della 
bilancia dei pagamenti.

(3) Occorre rendere più efficiente 
l’assistenza macrofinanziaria mediante un 
quadro che ne disciplini la concessione ai 
paesi candidati, potenziali candidati e ai 
paesi del vicinato. In particolare, è 
opportuno che sia possibile concedere 
l’assistenza macrofinanziaria a tali paesi al 
fine di incentivarli ad adottare misure di 
politica economica che consentano di 
affrontare adeguatamente un’eventuale 
crisi della bilancia dei pagamenti.

Or. en

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) È necessario che la Commissione 
assicuri che l’assistenza macrofinanziaria 
sia conforme ai principi fondamentali, agli 
obiettivi fissati e alle misure adottate nei 
vari settori dell’azione esterna e alle altre 
pertinenti politiche dell’Unione. 

(9) È necessario che la Commissione, in 
stretta cooperazione con il SEAE, assicuri 
che l’assistenza macrofinanziaria sia 
conforme ai principi fondamentali, agli 
obiettivi fissati e alle misure adottate nei 
vari settori dell’azione esterna e alle altre 
pertinenti politiche dell’Unione. 

Or. en
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Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 bis) L'assistenza macrofinanziaria è 
anche uno strumento della politica estera 
dell'Unione e dovrebbe servire a 
migliorare la visibilità e l'influenza 
dell'Unione al di là dei suoi confini. 
Occorre garantire lo stretto 
coinvolgimento del SEAE a fini di 
coordinamento e coerenza della politica 
estera dell'Unione per l'intera operazione 
di assistenza macro-finanziaria.

Or. en

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 bis) Qualora svolga un ruolo 
determinante nella stabilità regionale e di 
importanza strategica per l'Unione e 
purché sia politicamente, 
economicamente e geograficamente 
vicino all'Unione, un paese terzo 
potrebbe, in casi eccezionali e 
debitamente giustificati, essere 
considerato ammissibile a beneficiare 
dell'operazione di assistenza macro-
finanziaria.

Or. en
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Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 10 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 ter) Al fine di consentire una certa 
flessibilità nell'utilizzo dell'assistenza 
macro-finanziaria nel quadro dell'azione 
esterna dell'Unione, il potere di adottare 
atti in conformità dell'articolo 290 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea dovrebbe essere delegato alla 
Commissione per determinare 
l'ammissibilità dei paesi terzi che non 
sono candidati, potenziali candidati o 
paesi vicini. È di particolare importanza 
che, durante i suoi lavori preparatori, la 
Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti. 
Nella preparazione e nell'elaborazione 
degli atti delegati la Commissione 
dovrebbe provvedere alla contestuale, 
tempestiva e appropriata trasmissione dei 
documenti pertinenti al Parlamento 
europeo e al Consiglio. 

Or. en

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) altri paesi terzi in circostanze 
eccezionali e debitamente giustificate. 
Questi ultimi devono essere politicamente, 
economicamente e geograficamente vicini 
all’UE.

soppresso

Or. en
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Emendamento 7

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L’importo dell’assistenza è basato sul 
fabbisogno di finanziamento esterno 
residuo del paese beneficiario. Tale 
fabbisogno è determinato dalla 
Commissione in collaborazione con le 
istituzioni finanziarie internazionali, in 
base a una valutazione quantitativa 
completa e ben documentata. In 
particolare, la Commissione fa riferimento 
alle ultime previsioni dell’FMI relative alla 
bilancia dei pagamenti del paese in 
oggetto, tenendo altresì in considerazione i 
previsti contribuiti finanziari da parte di 
donatori multilaterali.

1. L’importo dell’assistenza è basato sul 
fabbisogno di finanziamento esterno 
residuo del paese beneficiario. Tale 
fabbisogno è determinato dalla 
Commissione in collaborazione con le 
istituzioni finanziarie internazionali e il 
SEAE, in base a una valutazione 
quantitativa completa e ben documentata. 
In particolare, la Commissione fa 
riferimento alle ultime previsioni dell’FMI 
relative alla bilancia dei pagamenti del 
paese in oggetto, tenendo altresì in 
considerazione i previsti contribuiti 
finanziari da parte di donatori multilaterali. 

Or. en

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La concessione dell’assistenza 
macrofinanziaria è subordinata alla messa 
in atto da parte del paese beneficiario di 
meccanismi democratici effettivi, basati in 
particolare su sistemi parlamentari 
multipartitici, lo Stato di diritto e il rispetto 
dei diritti umani.

1. La concessione dell’assistenza 
macrofinanziaria è subordinata alla messa 
in atto da parte del paese beneficiario di 
meccanismi democratici effettivi, basati in 
particolare su sistemi parlamentari 
multipartitici, lo Stato di diritto e il rispetto 
dei diritti umani. Tale valutazione è 
affidata al SEAE.

Or. en
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Emendamento 9

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. L’erogazione dell’assistenza è 
subordinata all’attuazione soddisfacente di 
un programma dell’FMI. I versamenti sono 
inoltre subordinati all’attuazione, entro un 
determinato lasso di tempo, di una serie di 
misure di natura politica ed economica 
chiaramente definite e incentrate sulle 
riforme strutturali, concordate tra la 
Commissione e il paese beneficiario e 
stabilite in un memorandum d’intesa.

3.  L’erogazione dell’assistenza è 
subordinata all’attuazione soddisfacente di 
un programma dell’FMI e al rispetto dei 
principi politici e basati sul valore di 
Genval.  I versamenti sono inoltre 
subordinati all’attuazione, entro un 
determinato lasso di tempo, di una serie di 
misure di natura politica ed economica 
chiaramente definite e incentrate sulle 
riforme strutturali, concordate tra la 
Commissione e il paese beneficiario e 
stabilite in un memorandum d’intesa.

Or. en

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Articolo 7

Testo della Commissione Emendamento

1. Un paese che intenda beneficiare 
dell’assistenza macrofinanziaria presenta 
domanda scritta alla Commissione. 

1. Un paese che intenda beneficiare 
dell’assistenza macrofinanziaria presenta 
domanda scritta alla Commissione.

2. Se sono soddisfatte le condizioni di cui 
agli articoli 1, 2, 4 e 6, la Commissione 
concede l’assistenza macrofinanziaria 
conformemente all’articolo 14, paragrafo 
2.

2. Se sono soddisfatte le condizioni di cui 
agli articoli 1, 2, 4 e 6, la Commissione, in 
stretta cooperazione con il SEAE, concede 
l’assistenza macrofinanziaria 
conformemente all’articolo 14, paragrafo 
2.

3. La decisione di concessione di un 
prestito specifica l’importo, la scadenza 
media massima e il numero massimo di 
rate dell’assistenza macrofinanziaria. La 
decisione di concessione di una 
sovvenzione indica l’importo e il numero 
massimo di rate. In entrambi i casi è 

3. La decisione di concessione di un 
prestito specifica l’importo, la scadenza 
media massima e il numero massimo di 
rate dell’assistenza macrofinanziaria. La 
decisione di concessione di una 
sovvenzione indica l’importo e il numero 
massimo di rate. In entrambi i casi è 
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definito il periodo di disponibilità 
dell’assistenza macrofinanziaria. Tale 
periodo di norma non supera i tre anni.

definito il periodo di disponibilità 
dell’assistenza macrofinanziaria. Tale 
periodo di norma non supera i tre anni.

4. In seguito all’approvazione della 
decisione di concessione dell’assistenza 
macrofinanziaria, la Commissione, 
conformemente alle disposizioni 
dell’articolo 14, paragrafo 3, concorda con 
il paese beneficiario le misure politiche di 
cui all’articolo 6, paragrafo 3, e agli articoli 
4, 5 e 6.

4. In seguito all’approvazione della 
decisione di concessione dell’assistenza 
macrofinanziaria, la Commissione, in 
stretta cooperazione con il SEAE,
conformemente alle disposizioni 
dell’articolo 14, paragrafo 3, concorda con 
il paese beneficiario le misure politiche di
cui all’articolo 6, paragrafo 3, e agli articoli 
4, 5 e 6.

5. In seguito all’approvazione della 
decisione di concessione dell’assistenza 
macrofinanziaria, la Commissione 
concorda con il paese beneficiario le 
condizioni finanziarie dettagliate 
dell’assistenza. Le condizioni sono 
specificate in un accordo di prestito o di 
sovvenzione.

5. In seguito all’approvazione della 
decisione di concessione dell’assistenza 
macrofinanziaria, la Commissione 
concorda con il paese beneficiario le 
condizioni finanziarie dettagliate 
dell’assistenza. Le condizioni sono 
specificate in un accordo di prestito o di 
sovvenzione.

6. La Commissione informa il Parlamento 
europeo e il Consiglio in merito 
all’evoluzione dell’assistenza specifica per 
paese e fornisce loro i documenti 
pertinenti. 

6. La Commissione, con il coinvolgimento 
del SEAE, informa il Parlamento europeo e 
il Consiglio in merito all’evoluzione 
dell’assistenza specifica per paese e 
fornisce loro i documenti pertinenti. 

Or. en

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Articolo 9

Testo della Commissione Emendamento

1. L’assistenza macrofinanziaria è erogata
alla banca centrale del paese beneficiario. 

1. L’assistenza macrofinanziaria è erogata
alla banca centrale del paese beneficiario. 

2. L’assistenza è erogata in rate successive, 
il cui pagamento è subordinato al rispetto 
delle condizioni di cui all’articolo 6,
paragrafi 2 e 3.

2. L’assistenza è erogata in rate successive, 
il cui pagamento è subordinato al rispetto 
delle condizioni di cui all’articolo 6,
paragrafi 1, 2 e 3.

3. A cadenza regolare la Commissione 
verifica che sussistano ancora le condizioni 

3. A cadenza regolare la Commissione 
verifica che sussistano ancora le condizioni 
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stabilite all’articolo 6, paragrafi 2 e 3. stabilite all’articolo 6, paragrafi 2 e 3. A 
cadenza regolare e senza indugio in caso 
di sviluppi imprevisti, il SEAE verifica che 
sussistano ancora le condizioni stabilite 
all’articolo 6, paragrafo 1, e ne informa di 
conseguenza la Commissione.

4. Nel caso in cui le condizioni indicate 
all’articolo 6, paragrafi 2 e 3 non fossero 
rispettate, la Commissione può sospendere 
temporaneamente, ridurre o cancellare 
l’erogazione dell’assistenza. 

4. Nel caso in cui le condizioni indicate 
all’articolo 6, paragrafi 1, 2 e 3 non 
fossero rispettate, la Commissione, in 
stretta cooperazione con il SEAE, può 
sospendere temporaneamente, ridurre o 
cancellare l’erogazione dell’assistenza.

4 bis. In queste circostanze e nel caso in 
cui sia revocata la sospensione 
dell'operazione previa consultazione del 
SEAE, la Commissione informa il 
Parlamento europeo e il Consiglio dei 
corrispondenti motivi. 

Or. en

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Articolo 11 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 11 bis
Decisione in merito all'ammissibilità di 

paesi terzi ed esercizio della delega
1. Qualora svolga un ruolo determinante 
nella stabilità regionale e di importanza 
strategica per l'Unione e purché sia 
politicamente, economicamente e 
geograficamente vicino all'Unione, un 
paese terzo può, in casi eccezionali e 
debitamente giustificati, essere 
considerato ammissibile a beneficiare 
dell'operazione di assistenza macro-
finanziaria.
2. La Commissione ha il potere di 
adottare atti delegati al fine di integrare, 
se necessario, il presente regolamento con 
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i paesi ammissibili che soddisfano i criteri 
di cui al paragrafo 1. Il potere di adottare 
atti delegati è conferito alla Commissione 
alle condizioni stabilite nel presente 
articolo.
3. Il potere di adottare atti delegati di cui 
al paragrafo 2 è conferito alla 
Commissione per il periodo di 
applicazione del presente regolamento.
4. La delega di potere può essere revocata 
in qualsiasi momento dal Parlamento 
europeo o dal Consiglio. La decisione di 
revoca pone fine alla delega di potere ivi 
specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o 
da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti 
delegati già in vigore.
5. Non appena adotta un atto delegato, la 
Commissione lo notifica 
contemporaneamente al Parlamento 
europeo e al Consiglio.
6. L’atto delegato adottato ai sensi del 
presente articolo entra in vigore solo se né 
il Parlamento europeo né il Consiglio 
hanno sollevato obiezioni entro il termine 
di due mesi dalla data in cui esso è stato 
loro notificato o se, prima della scadenza 
di tale termine, sia il Parlamento europeo 
che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare 
obiezioni. Tale termine è prorogato di due 
mesi su iniziativa del Parlamento europeo 
o del Consiglio.

Or. en
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Emendamento 13

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione esamina i progressi 
raggiunti nell’attuazione delle misure 
adottate ai sensi del presente regolamento e 
a cadenza annuale trasmette al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione 
sull’attuazione dell’assistenza 
macrofinanziaria. 

1. La Commissione, in stretta 
cooperazione con il SEAE, esamina i 
progressi raggiunti nell’attuazione delle 
misure adottate ai sensi del presente 
regolamento e a cadenza annuale trasmette 
al Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione sull’attuazione dell’assistenza 
macrofinanziaria. 

Or. en

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

Comitato Comitato
1. La Commissione è assistita da un 
comitato.

1. La Commissione è assistita da un 
comitato. Il SEAE è invitato alle sue 
riunioni con diritto di partecipare ai suoi 
lavori.

Or. en

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Articolo 14 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 14 bis
Riesame

1. Al più tardi entro ..... *, la Commissione 
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elabora una relazione, in stretta 
collaborazione con il SEAE, 
sull'attuazione del presente regolamento e 
il conseguimento dei suoi obiettivi. La 
relazione verifica tra l'altro l'applicazione 
degli articoli 3 e 6.
2. La relazione è presentata al Parlamento 
europeo e al Consiglio ed è corredata, se 
del caso, di una proposta legislativa che 
apporta le necessarie modifiche al 
presente regolamento. 
___________________
* GU: quattro anni dall'entrata in vigore 
del presente regolamento.

Or. en

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Articolo 15

Testo della Commissione Emendamento

Il presente regolamento entra in vigore il 
ventesimo giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea e si applica fino al 31 
dicembre 2013.

Il presente regolamento entra in vigore il 
ventesimo giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea.

Or. en


